
 
 
 
 

 
 

Roma, 8 febbraio 2023 
 

Al Ministro della Cultura 
Prof. Gennaro Sangiuliano 

 
Al Capo di Gabinetto 

Cons. Francesco Gilioli 
 

Loro Sedi 
 
 
 
 

Oggetto: emendamento per lo scorrimento degli idonei della graduatoria AFAV  
 
 
 
Egregi sig. Ministro e sig. Capo di Gabinetto,  
 
Abbiamo constatato l’approvazione di un emendamento a firma del Governo, nell’iter parlamentare 
di conversione del Decreto 198/2022, cosiddetto “Milleproroghe”, volto a garantire lo scorrimento 
di ulteriori 750 posizioni sulla graduatoria nazionale relativa al concorso per 1052 AFAV.  
A tal riguardo, pur considerando positivamente l’attenzione di codesta Direzione politica alle 
tematiche occupazionali, ci corre l’obbligo di precisare quanto segue: 
con DM 360 del 4 ottobre 2022 è stato adottato il Piano dei Fabbisogni 2022/24, che dispone la 
programmazione assunzionale triennale, definendo per ciascuna annualità il numero di assunzioni 
previste, sia per espletamento dei concorsi che in riferimento allo scorrimento di graduatorie vigenti. 
Nella parte relativa alla programmazione relativa all’anno 2023, contenuta al punto 3.3.3. del Piano 
Integrato di attività e organizzazione 2022/24, il Piano prevede la possibilità di scorrimento, nella 
ex posizione F2 dell’Area Seconda, di 750 unità finanziate dal budget ordinario 2020, 525 unità 
finanziate dal budget ordinario 2021 e 247 unità finanziate dal budget ordinario 2022. Si tratta in 
sostanza di un processo assunzionale che può riguardare 1522 unità complessive, un numero più 
che sufficiente a prevedere lo scorrimento integrale di questa graduatoria, nonché consentire 
adeguati scorrimenti di altre graduatorie provenienti da concorsi in via di conclusione (Assistenti 
amministrativi e Assistenti informatici), e che riguardano una pluralità di amministrazioni. 
Sulla base di quanto sopra esposto appare del tutto riduttivo non utilizzare per intero le facoltà che 
derivano dalle autorizzazioni già ottenute, soprattutto alla luce del fatto che è stato ritenuto 
inammissibile un ulteriore emendamento con cui si richiedeva, entro il corrente anno, lo 
scorrimento integrale della graduatoria di che trattasi. Mantenere, infatti, lo scorrimento tarato solo 
su 750 posizioni comporterebbe un paradossale effetto limitativo rispetto a quanto già definito con 
il DM 360/2022, ovvero l’opportunità di ricomprendere, nelle autorizzazioni da inserire nel previsto 
DPCM relativo alle assunzioni nel corrente anno, lo scorrimento totale. 
Sarebbe un bel segnale, molto apprezzato dai lavoratori e da chi il lavoro lo cerca dopo aver 
superato un lungo e faticoso iter concorsuale, concludere una procedura che consentirebbe la 



conseguente copertura dei servizi che continuano a registrare gravi défaillance dovute alla grave 
carenza di personale. 
Nel rimanere in attesa di cortese riscontro si porgono distinti saluti. 
 
 

Claudio Meloni                                                                              Federico Trastulli 
      FP CGIL Nazionale MIC                                                  Coordinatore Nazionale UIL PA MIC 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


